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AVVISO 
Ordine 

1. Caduceo d’oro 2021: 13 
Dicembre– Teatro San Carlo                          

 

Notizie in Rilievo 

Scienza e Salute 
 
2. Ecografia alla tiroide: a cosa 

serve? 
3. Benessere delle parti 

intime, ancora troppi gli 
errori delle donne 

 

            

Prevenzione e Salute 
4. Lo sai che i bagni caldi non 

sono un rimedio contro la 
pelle secca? 

5. 5 curiosità sulle carie 
6. Scaricare lo stress sui 

Capelli:                                                     

è la TRICOTILLOMANIA 

 

 
 
 
 
 
 

Lo sai che i bagni caldi non sono un 

rimedio contro la pelle secca? 

I lunghi bagni caldi non sono un rimedio contro la xerosi cutanea, 
termine medico per definire la pelle secca, – anche se molte persone 
pensano che acqua bollente, sali da bagno e bagnoschiuma 
emollienti siano una buona soluzione.   

 

Al contrario, sembrerebbe che siano proprio i lunghi bagni caldi (o docce) a 
seccare ulteriormente la pelle, magari già 
danneggiata dal freddo o dagli sbalzi di 
temperatura.  
Tra gli altri fattori che aumentano la 
secchezza della cute, che potrebbe 
tendere a desquamarsi ed essere più 

ruvida, ci sono anche temperature 
eccessive all’interno degli ambienti, il 
cloro delle piscine, i deodoranti a base alcolica e i detergenti contro la pelle 
grassa, che hanno un effetto addirittura troppo efficace.  
Come ricordano gli esperti, la pelle secca non va trascurata, perché potrebbe 
aggravare molte malattie dermatologiche.  
Ad esempio, la pelle secca può portare ad un peggioramento del prurito 
senile, della psoriasi, della dermatite atopica, delle dermatiti irritative o 
allergiche da contatto.  
Quindi, è importante non sottovalutare la pelle secca e rivolgersi sempre a un 
dermatologo, evitando il fai-da-te, sia per evitare che il problema persista e si 
aggravi, sia per avere una diagnosi adeguata e ricevere consigli su come 
trattare la secchezza cutanea.  
Infine, è importante prestare grande attenzione al tipo di detergenti, creme e 
altri prodotti che si utilizzano quotidianamente. 
(Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

 Chi tène sante, va 'Mparaviso  Chi ha santi, va in Paradiso. 
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PREVENZIONE E SALUTE 

5 CURIOSITÀ SULLE CARIE 

La carie è la malattia dentale più diffusa tra bambini e adulti, anche se spesso si 
pensa che i bambini siano più soggetti alle carie perché consumano più zuccheri.  

 

Questa malattia però colpisce anche gli anziani, in quanto 

maggiormente soggetti alla recessione gengivale che permette ai 

batteri di entrare a contatto con la radice del dente.  

Insieme agli specialisti del Dental Center di Humanitas Rozzano, 

vediamo cos’è di preciso la carie, insieme ad alcune curiosità che 

forse non sono molto note.  

Cos’è la carie e quando si verifica? 

La carie si verifica quando i batteri che la causano entrano in 

contatto con zuccheri e amidi, contenuti in cibi e bevande. Questa 

unione forma un acido che rovina lo smalto.  

L’elevato consumo di cibi e bevande ricche di zuccheri espongono maggiormente lo smalto dentale a 

questo acido, incrementando la possibilità di comparsa di carie. 

La carie è contagiosa 

La carie è causata da batteri che, se trasmessi attraverso la saliva, possono intaccare i denti di un’altra 

persona. 

Questo si verifica se la bocca costituisce un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e se lo 

smalto dentale è già compromesso. 

La carie emana un cattivo odore 
La placca accumulata e i residui di cibo che rimangono tra gli spazi interdentali 

vengono attaccati dai batteri che causano le carie, producendo un cattivo odore e favorendo l’alitosi. 

La carie non è, almeno all’inizio, dolorosa 

In un primo stadio, quando colpisce lo smalto, la carie non è dolorosa. Se 

trascurata provoca dolore o sensibilità ai dolci, al freddo o al caldo.  

Quando diventa più profonda e attacca la dentina, non si parla più di carie ma di  pulpite. In questo stadio i 

batteri raggiungono la polpa dentale e il dolore è sempre più acuto.  

La carie è più comune oggi che in passato 

L’assenza di spazzolini o dispositivi per l’igiene orale durante il periodo storico 

potrebbe far pensare che la carie fosse più diffusa. 

In realtà, in passato la carie era molto meno diffusa perché gli zuccheri raffinati, principale causa delle 

carie, non esistevano. 

Per diagnosticarla è sufficiente un controllo dal dentista 
Durante gli stadi iniziali, la carie non provoca dolore, quindi è difficile riuscire a capire da soli se se ne è 

affetti. Una visita di controllo periodica permette al dentista di accorgersene e di intervenire in modo 

tempestivo, senza ricorrere a trattamenti più invasivi. 

(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/centri/centro-odontoiatrico
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SCIENZA E SALUTE 

ECOGRAFIA ALLA TIROIDE: A COSA SERVE? 

Le patologie della tiroide, come l’ipertiroidismo, l’ipotiroidismo, il gozzo, la tiroidite, o 
i noduli, colpiscono le donne dieci volte più degli uomini, e la loro incidenza aumenta 
con l’età.  
 
Queste patologie possono però manifestarsi in ogni fase della vita 
della donna – dall’età fertile alla menopausa – con sintomi che 
possono influenzare e diminuire la qualità della vita.  
Un adeguato screening è fondamentale per prevenire e curare 
queste patologie: con esami di laboratorio indicatori della 
funzionalità tiroidea integrati da un’ecografia.  
Di ecografia tiroidea parliamo con la dottoressa Caterina Giannitto, 
medico radiologo esperto di imaging oncologico del distretto testa-collo del servizio di radiologia di 
Humanitas Rozzano e San Pio X. 
A cosa serve l’ecografia della tiroide?  

«L’ecografia è uno strumento utile nella diagnosi e nella gestione delle patologie della tiroide. Si tratta di 
un’indagine strumentale non invasiva e ripetibile ogni qualvolta necessario, anche in gravidanza, che 
utilizza gli ultrasuoni per studiare la tiroide e i linfonodi del collo.  
In genere, l’esame viene prescritto dopo valutazione specialistica endocrinologica o chirurgica per 
confermare la presenza di noduli tiroidei, per caratterizzare la natura benigna o maligna, e per valutare la 
struttura e le dimensioni della tiroide nel sospetto di disordini della funzionalità tiroidea», spieg a la 
dottoressa Giannitto. 
«L’ecografia può essere utilizzata come metodica di screening in pazienti ad alto rischio per neoplasie 
della tiroide, per anamnesi positiva familiare per cancro della tiroide, neoplasia endocrina multipla di tipo 
II (MEN) o per irradiazione del distretto testa collo in età infantile.  
In alcuni casi, all’ecografia della tiroide può essere associato l’ago-aspirato eco guidato dei noduli tiroidei 
per una migliore caratterizzazione mediante un prelievo citologico per stabilire la natura maligna o 

benigna della tiroide e quindi l’eventuale trattamento chirurgico». 

Quando rivolgersi al medico? 

«Dall’età fertile alla menopausa, è suggerita una valutazione specialistica endocrinologica con controllo 
della funzione della tiroide ed ecografia della tiroide per la diagnosi precoce di eventuali disfunzioni che 
in gravidanza possono anche avere ripercussioni sullo sviluppo del feto», sottolinea la specialista.  

I sintomi da non sottovalutare 

«Sensazione di gonfiore al collo, difficoltà alla deglutizione, raucedine, sporgenza degli occhi,  variazioni 
del peso corporeo sono sintomi specifici di una tiroide che non funziona bene, a cui spesso si 
associano sintomi generici, alcuni dei quali comuni a ipotiroidismo ipertiroidismo.  
In particolare, l’ipotiroidismo, la patologia caratterizzata da un funzionamento ridotto della tiroide, si può 
manifestare con sintomi generici quali stanchezza, sensazione di freddo, cute secca, perdita di capelli, 
stipsi, aumento del peso corporeo, edemi, gonfiore al viso, difficoltà di concentrazione e alterazioni del 
ciclo mestruale. 
In caso di ipertiroidismo, ovvero quando la tiroide funziona in modo eccessivo, possono essere presenti 
sintomi generici quali ansia, irritabilità, ridotta tolleranza al caldo ed eccessiva sudorazione, palpitazioni, 
tachicardia, aritmie, stanchezza, perdita di peso non voluta, dissenteria, tremori e alterazioni del ciclo 
mestruale». 
(Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas-sanpiox.it/news/tiroide-la-diagnosi-precoce-e-la-terapia/
https://www.humanitas-sanpiox.it/cure/agoaspirato-tiroideo-ecoguidato/
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Scaricare lo stress sui Capelli:                                                     

è la TRICOTILLOMANIA 

Scaricare lo stress sui capelli. È la tricotillomania, un 
disturbo psicologico che colpisce più le donne degli uomini e che 
generalmente fa il suo esordio in età pediatrica: ci si passa 
continuamente la mano tra i capelli, questi vengono 
attorcigliati e strappati per alleviare la tensione.  

 
Ma come si riconosce questa condizione e cosa prevede il suo trattamento? 

 COS'È LA TRICOTILLOMANIA 
 Come la cleptomania, ad esempio, anche la tricotillomania è un disturbo del controllo degli impulsi e 

rientra nello spettro dei disturbi compulsivi ossessivi. Il soggetto che presenta questa condizione tende in 

maniera ossessiva e incontrollabile a mettersi le dita fra i capelli, ad attorcigliarli, a tirarli, a strapparli. In 

quasi il 90% dei casi il tricotillomane si concentra sul cuoio capelluto mentre in altri casi può fare lo stesso 

anche o esclusivamente con le sopracciglia e i peli di altre parti del corpo:  

 dal viso, con la barba e i baffi, al pube a braccia e gambe.  

 Tende a manifestarsi prima dei diciassette anni, in molti casi, con una prevalenza quadrupla 

nel sesso femminile. Sono interessati da questo disturbo gli individui che vivono situazioni di stress.  

Non è da escludere, inoltre, che il problema sia solo transitorio o che diventi più o meno grave nel tempo. 

Le sue cause includono una combinazione di predisposizione genetica e stress che aggrava la situazione.   

 La tricotillomania può essere accompagnata da altri disturbi piscologici, come ansia e depressione, 

soprattutto, ma anche dalla scarsa autostima. 

I SINTOMI 

I gesti del tricotillomane sono ripetitivi e possono essere intenzionali o meno. Il soggetto infatti può farlo 

anche senza concentrarsi sul gesto, ad esempio quando guarda la TV o mentre sta leggendo o studiando. 

In alcuni casi si definisce un rituale: si passa del tempo con le mani tra i capelli, attorcigliandoseli, prima di 

individuare il capello giusto da strappare e poi, magari, da mordere.  

L'azione è spesso preceduta da tensione mentre è seguita da sollievo e gratificazione.  

Così ci si può accorgere di avere di fronte a sé una persona con tricotillomania:  

 ci si accorge della perdita dei capelli, della presenza di aree del cuoio capelluto in cui i capelli sono 

più diradati.   

Tra le sue complicazioni ci sono la tricofagia, ovvero la tendenza a ingerire i capelli strappati e anche la 

tendenza a strappare peli e capelli di altre persone, di animali o di oggetti come bambole e peluches. 

Spesso il gesto è vissuto con vergogna e imbarazzo pertanto la tricotillomania può pregiudicare anche la 

qualità di vita del soggetto colpito che cerca di isolarsi socialmente. 

Il trattamento 

Il supporto emotivo e la psicoterapia, in particolare la terapia cognitivo-comportamentale, sono le forme 

di trattamento utili per la tricotillomania.  

La prevenzione si fa con il riconoscimento precoce del disturbo e il suo tempestivo trattamento.  

(Salute, Sole 24 ore) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

BENESSERE DELLE PARTI INTIME,  

ANCORA TROPPI GLI ERRORI DELLE DONNE 

Antibiotici e antifungini usati con leggerezza, sintomi trascurati, abitudini di igiene in tima 
che lasciano a desiderare: i tanti errori delle donne di tutte le età 

 

Sono certo più informate e attente degli uomini in tema di problemi 
dell'apparato riproduttivo: tante vanno regolarmente dal ginecologo, 
conoscono l'importanza degli screening con il pap test, si sottopongono a 
ecografie e mammografie.  
Eppure molte donne non sono altrettanto attente quando si parla di piccoli 
disturbi che possono minare il benessere intimo o di sintomi e disagi come il dolore ai rapporti sessuali, 
per tante ancora difficili da discutere con il medico. Così, gli errori sono ancora troppi. 

: Essendo abbastanza attente al proprio benessere, tutte si accorgono di segni 
insoliti come perdite abbondanti dall'odore sgradevole, bruciore, prurito.  
Il guaio è che la tentazione del fai da te è fortissima:  
una crema antibiotica, un antifungino da banco e molte pensano di poter risolvere 

il fastidio da sole senza andare dal ginecologo.  
Sbagliato, come sottolinea Francesco De Seta della Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'Ospedale 
materno-infantile Burlo Garofolo di Trieste:  
«Appena hanno uno di questi sintomi, le donne pensano tutte che la colpa sia di un'infezione.  
Non è detto, perché un buon 40% di casi dipende da irritazioni su base allergica o simili:  
 in queste situazioni applicare antibiotici o antifungini è un grosso errore.  

Le donne più “a rischio” sono quelle che hanno già avuto infezioni, come candidosi o vaginiti batteriche: 
molte si curano come hanno fatto in passato ma è stato dimostrato che nel 60% dei casi non è una 
strategia corretta perché il disturbo è diverso.  
Morale, in caso di sintomi di qualunque genere è sempre meglio parlarne al ginecologo e nel frattempo, 
se proprio si vuole intervenire, usare solo farmaci da banco sintomatici, per es . per alleviare il prurito». 

: Altro errore tipico e frequente dovuto alla scarsa consapevolezza di ciò che serve per mantenere un 
buon benessere intimo, l'uso inappropriato e abbondante di lavande vaginali:  
 alla lunga possono essere irritanti, meglio utilizzarle solo quando serve dietro 

indicazione del medico.  
Molte poi non sanno che i detergenti troppo profumati possono risultare aggressivi 
sulle mucose delicate dell'apparato genitale:  

 per evitare squilibri della flora batterica vaginale occorre scegliere saponi intimi con un pH acido, 
senza fragranze e ingredienti che possano risultare irritanti o allergizzanti .  

Attenzione poi alla moda, che può contribuire non poco ai fastidi:  
 una biancheria in materiale sintetico non traspirante, di colori forti o ricca di pizzi può provocare 

bruciori e pruriti da irritazione locale e facilitare le infezioni, perché senza un'adeguata 
traspirazione si crea un ambiente caldo umido ideale per la proliferazione dei germi.  

Infine, attenzione alla dieta: poche sanno che l'alimentazione incide non poco sul benessere intimo 
femminile e che per es. troppi zuccheri favoriscono la Candida.  

«Recuperare una sana dieta mediterranea con molta frutta e verdura serve anche a mantenere in salute 
l'apparato genitale, prevenendo le infezioni e favorendo l'equilibrio della flora batterica vaginale, 
essenziale per un vero benessere», conclude il ginecologo. (Salute, Corriere) 

 La Tentazione 
del Fai da Te 

Le Cattive 
Abitudini 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 10 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 



PA GINA 8 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno X – Numero 2140 

 

 

 

 

 

 



PA GINA 9 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno X – Numero 2140 

MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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